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•II nuovo Ministero venne da Crispi 
annunziato al Parlamento e con esso 
venne annunziata l’ istituzione del 
nuovo dicastero Poste e Telegrafi, di 

. <pùi si volle giustificare la creazione e 
tsotto l’aspetto della sua utilità, e 
sotto quello dell’economia, ma pure 
tale innovazione trovò l’ accoglienza 
fredda dell’incredulo e fece trasparire 

; sintomi evidenti di non approvazione.
: i I provvedimenti finanziari, che a- 
, vev.ano determinata la crisi, vengono 
ritirati dal Ministro Seismit-Doda il 
quale presenta un progetto di legge

ter autorizzare il Governo a modi- 
care con decreto la tariffa generale. 

^Q uesto  progetto si collega colle 
• trattative in corso per trovare un 
j modus vivendi commerciale colla 
Francia.
• Le prime avvisaglie di ostilità 

•çontro il Ministero sono date dal— 
Fon. Bonghi, che attacca vivamente 
Grispi per il modo con cui si è ri­
solta la crisi. Ed è una vera fortuna 
per il Ministero che l’avversario ar­
c a to  contro di lui sia stato il de­

b u ta to  Bonghi, eminente per ingegno 
ivrnfl. poco- simpatico alla Camera. 
iy1 La rispósta del Presidente del Con­
i’ sìgliò fu fiacca e disordinata. Egli si 
( lasciò pur anco sfuggire frasi irife- 
■ Reissime, specialmente quando disse 
, che Sua Maestà, dopo aver consultato 
le persone più rispettabili dèi Par- 

I lamento, aveva creduto di confermare 
I alcuni Ministri sostituendo quelli del 
^Tesoro, Finanza e Lavori Pubblici.
L ' Tale dichiarazione, incompatile in 
[‘bocca di un capo di Governo, tocca 
/ la  suscettibilità personale di quelli 
. non consultati e la dignità stessa del 
'Parlamento.

r i i  i programma finanziario, quan­
tunque non ancora esplicato, ha il 

I suò' punto d’appoggio sulle economie 
6 verrà .completato con imposte a 

' larga base.
i Frattanto va designandosi una spic- 
, cata tendenza d’opposizione al Mini- 
•, stèro, e nella commissione del. Bilancio 

■e nel sono della Camera. La situazione 
è molto incerta e buia. Ce lo dice 
la Riforma gìovndÌQ officioso., del dit­
tatore Crispi col suo appello alla

dano la necessità di stringersi al 
Governo.

Ciò significa che all’uomo dei tre 
portafogli- manca la coscienza di ba­
stare a se stesso, e che sfatato nella 
sua politica vanitosa vede diradarsi 
gli amici e sfuggirsi il potere.

Il nostro deputato Borgatta oppor­
tunamente ha interpellato il Ministero 
dei Lavori, pubblici se egli intende 
presentare un progetto per assicu­
rare la regolare manutenzione delle 
strade obbligatorie. More solito il 
Ministro promise di provvedere il 
più sollecitamente possibile.

Non se la prenda tanto comoda 
l’Onorevole Finali dappoiché il Bor­
gatta avrà tanta costanza e tenacità 
da determinarlo a provvedere.

Le strade obbligatorie costarono 
enormi .sacrifici, e rovinarono non 
pochi Comuni, ed ora per mancanza 
della dovuta manutenzione vanno 
continuamente deperendo, di qui l’as­
soluta necessità che intervenga il Go­
verno a regolare una siffatta partita.
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LA SERATA
A FAVORE DELL’ ASILO INFANTILE

Questa serata, come già annunziò 
l’ottima nostra consorella: La Bollente, 
doveva aver luogo nella sera del 31 
Marzo corrente nel Politeama. Per 
non danneggiare la compagnia dram­
matica Raspantini che, come si seppe 
dopo, darà principio allo sue rappre­
sentazioni appunto in tale sera, la 
rappresentazione dei signori filodram­
matici fu anticipata ed avrà luogo 
Giovedì prossimo, 28 corr. mese.

Eccone il programma:
1. Libro I I I  -  Capitolo, I. —  

Commedia in un atto di La Ferriere 
— nella quale prenderanno parte la 
signorina Clementina Barletti ed i 
signori Avv. Braggio e Dottor Thea 
Ernesto.

2. Pezzo concertato.
3. Lucia di Lammermoor — 

Scena V. « Ardon gli incensi » per 
canto — signora Bistolfi-Colpo.

Scellerata! — Commedia in un 
atto di G. Rovetta (signorina Guala 
ed Avv. Braggio).

E finalmente avrà luogo sul 
palcoscenico l’estrazione dei premi

Ecco pertanto come sarà ingoiata 
l’estrazione. I biglietti dei posti nu­
merati danno diritto ad uno, due, tre 
o quattro biglietti per l’estrazione, a 
seconda che pagano 3, 4, 5 e 6 lire
— quelli di platea alla stessa quan­
tità a seconda che si pagano 1, 2, 3 
o 4 lire — e lo stesso dicasi di quelli 
di galleria che sono fìssati a lire 2, 
3, 4 e 5.

Ben inteso che non havvi distin­
zione di posto in ragione del prezzo
— l’unica differenza ò la maggiore 
quantità di numeri annessi al biglietto.

Sono imbussolati sul palcoscenico 
neH’urna altrettanti numeri quanti 
sono quelli distribuiti sino alle ore 9 
della stessa sera — ed i numeri e- 
stratti vincono a seconda dell’estra­
zione e nell’ordine che i premi sa­
ranno elencati nel manifesto.

Alla estrazione (fatta dai bambini 
dell’Asilo) presiederanno il Comitato 
di beneficenza ed i presidenti dei 
nostri sodalizi operai, ai quali il Co­
mitato rivolse apposito invito.

Ripetiamo adunque, a scanso di 
equivoci, che ciascuno può andarsene 
in sedia pagando L. 3, in galleria 
pagando L. 2 ed in platea pagando 
L. 1 ed avrà il suo bravo biglietto 
per concorrere alla estrazione dei 
premi. — Se desidera aumentare la 
probabilità della vincila, aumenta il 
prezzo del biglietto d’ingresso.

L’esposizione dei premi si farà nel 
giorno di domani Domenica nella sala 
a pian terreno dell’ Asilo Infantile 
dalle 2 alle 4 pom.
NB. I biglietti di sedie chiuse sa­

ranno vendibili presso il camerino 
del Teatro a datare da lunedi, 25 
corrente, dalle 2 alle 4 pom.

E l e n c o  dei premi per la lotteria 
dell’Asilo pervenuti in settimana al 
Gomitato.
Pezza d’oro da L. 100 in astuccio di raso, 

famiglia Accusant di Retorto.
Scatola paste, sig. Giacomo Carretti.
Due lampade per caminetto, contessa Lupi 

di Moirano.
Carrozzella con bottiglia di Marsala, Dott. 

Garbar ino.
Sabot e pori-bijou in porcellana, Avvocalo 

Baccalario.
Lampada, Signora Borelli Ved. D'Alberti. 
Toelette, Sig. Mussa Giuseppe.
Cassetta N. 6 bottiglie Barbera, Sig. Carlo 

Bussola.
Oggetti in lana, famiglia Scuti.

Testa di Moro artistica porte-bijou, sig. Levi 
Deangeli Bona.

Porta-fiammiferi artistico di bronzo rappre­
sentante una Savoiarda con soneria 
- Id.

Porla carta in terra cotta, Ing. Guasco 
Giacinto.

Scatola carta da lettere coi monumenti 
cittadini, - Id.

Ferrovia G e nova -Äcqu i -Ast i
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Avvi un Comune posto all’estremità 
del Circondario, di popolazione con­
siderevole, rinomato pei suoi vini, il 
quale per la sua altura ò certo desti­
nato a fai’si bucherellare lo viscere 
nella costruzione della ferrovia Ge- 
nova-Asti. Se non che mentre col 
progetto GianBastiani la stazione era 
stabilita ad una distanza non mag­
giore di due chilometri dall’abitato, 
ora cogli studii rifatti dalla Società 
costruttrice Rete Mediterranea, essa 
verrebbe fissata invece ad una di­
stanza di quattro e più, e sul terri­
torio di altro Comune, in modo da 
eludere affatto le legittime speranze, 
e da annientare i vantaggi del pri­
mitivo progetto.

Da questa nuova situazione che si 
impone ad un povero Comune, già di­
sagiato per altre cause, ne deriverebbe 
un danno gravissimo, e non puossi 
comprendere come si consenta alla 
impresa un cambiamento così radi­
cale di tracciato. La cosa riesce così 
strana ed ostica da richiamare l’at­
tenzione del Ministro e l’esame im­
parziale del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici alla cui competenza 
e giustizia çi appelliamo.

Al solito si fanno mille supposi­
zioni e congetture. Influenze, favo­
ritismi. Noi crediamo un po’ anche 
a coloro che attribuiscono buona 
parte di colpa ai padri coscritti che 
si sono dimenticati del proverbio : Chi 
dorme non piglia pesci.
------------  = i rrr.

Corrispondenza
- o —

Quaresimale Torinese.
Eccomi finalmente a voi, o gentili 

lettrici della nostra Gazzetta, a voi 
che non posso dimenticare quantunque 
lontano, a voi cui il memento homo

cófripàttézza e disciplina, col suo mO'
: hito ai liberali tutti perchè compren- j agli spettatori.
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